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Contestati i reati di disastro colposo e pericolo. Il procuratore capo Daniele Barberini:
«Una prima risposta alle persone e un atto dovuto per capire cosa sia accaduto ed evitare
che eventi simili si ripetano»

20 Dicembre 2025

La conclusione dell’inchiesta sull’ultima alluvione che ha colpito soprattutto Traversara e Boncellino

rappresenta «una prima risposta alle persone» e un atto dovuto per capire cosa sia accaduto ed evitare

che eventi simili si ripetano. Lo ha affermato il procuratore capo Daniele Barberini. L’indagine, condotta

dalla Procura di Ravenna con il nucleo investigativo dell’Arma e il Nipaaf dei carabinieri forestali, ha

riguardato reati «colposi» maturati a «livello tecnico», con contestazioni di disastro colposo per

omissioni sulle opere da eseguire e di pericolo per lavori realizzati successivamente alle alluvioni.

L’inchiesta nasce da una consulenza tecnica collegiale affidata a tre professori del Politecnico di Milano,

che hanno analizzato tutte e tre le alluvioni ravennati; le conclusioni sono state depositate a settembre.

Gli indagati, dodici in totale, potranno ora accedere ai documenti. Per le prime due alluvioni del maggio

2023 i fascicoli restano aperti.

Il pm Francesco Coco contitolare dei fascicoli ha ribadito che si è trattato di «un’indagine di natura

tecnica»: chi rivestiva posizioni di garanzia doveva essere legalmente a conoscenza dei piani regionali

per la mitigazione del rischio idraulico. 

Oggetto degli accertamenti è anche come siano stati svolti i lavori tra un’alluvione e l’altra, opere che per i

consulenti non soddisfano gli standard di sicurezza attesi. La distinzione tra disastro colposo e pericolo

riguarda quanto accaduto in passato e quanto realizzato successivamente.

I 12 indagati: Marco Bacchini di Castel Bolognese, ex della protezione civile territoriale; oggi è nella

struttura commissariale regionale di Curcio. Davide Parmeggiani di Bologna responsabile protezione

civile distretto Reno. Rita Nicolini di Modena è stata direttrice della protezione civile regionale. Piero

Tabellini di Bologna, ex responsabile dell’ufficio territoriale della protezione civile di Ravenna. Paolo

Ferrecchi di Parma, direttore generale territorio e ambiente della Regione. Monica Guida di Bologna,

responsabile del settore difesa del territorio in Regione. Mauro Vannoni di Santarcangelo (di cui in

passato è stato sindaco), responsabile unico del procedimento lavori a Traversara. Paolo Miserocchi di

Cesena, direttore lavori su Traversara. Alberto Cervellati di Ferrara, direttore lavori a Boncellino. Vanni

Biguzzi di Forlimpopoli, legale rappresentante della ditta Biguzzi srl come Daniela Martini d i

Forlimpopoli,  Antonio Cardoni Martinetti di Ravenna, direttore lavori svolti a Traversara, oggi nella

struttura commissariale regionale di Curcio.
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